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le ote’; lo che fi fa in quefta maniera. Sipefla in
polvere, poi fi piglia una cafferta lunga un piede,
plena di ceneri , nelle qualt i fa una fofletta a
guifa di unferpe : inquefla foffetta fibutta detta pol-
vere, la quale effendo accefa da un capo, fi chiu-
de la caffetta, ch’¢ fatta in maniera, che puo en-
trare rant’aria, quanta.¢ neceffaria per buttar fuori
le fcintille, e con cio dinotar il tempo. Siaccende
ancora quella polvere fopra gli Altari de’ loro Ido-
li; e dicone , che il ramo di tale Albero avvelena
maggiormente il Pefce Gonflatore , gid per s¢ ftello
velenofo, di cui parleremo a f{uo luogo.

Vi fi trovano ancora molte altre forte di Lauri,
particolarmente uno, che produce le bacche roffe ,
€ una certa Cannella baftarda, che, febbene non ha
il fapor grato .della’ Cannella di Ceilan , nulia di
meno ferve molto agli Abitanti.

Il Kaus poiy o Albevo di Canfora & una {pezie di
Lauro, che ha le bacche nere, e crefce nelle parti
Occidentali del Giappone della grandezza di una.
Tiglia. I.a -radice ha I’odere della Canfora . La
fcorza € ruvida, nera, umida, e verdiccia. La mi-
dolla ¢ groffa; le foglie hanro la punta acuta, e
fono tonde verfo la grappa , incurvate alle bande ;
il color di fopra ¢ molto verde, quello di fotto &

alquanto meno. Ne’ Mefi di .Maggio, e Giugno.

getta: fuori 1 fuoi fiori nella cima de’ rami appieé
de’ gambi delle foglie. Dopo 1 fiori fpuatano le
bacche lucenti, di color tra’l roflo, e il nero, fif-

fe nel loro calice , ed in certo modo ‘acute, : colla.

polpa di un fapore di Canfora, e Garofano, ed in

quefte bacche avvi una noce della grandezza di un:

gre-




